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Il confronto con il Miur, svoltosi nei giorni 29 
e 30 gennaio e incentrato sulle procedure con-
corsuali per un nuovo sistema di reclutamento, 
si è concluso da parte ministeriale con un atteg-
giamento di totale chiusura nei confronti delle 
nostre richieste in ordine agli im-
minenti concorsi nella scuola. 

Nel corso degli incontri il Mini-
stero ha presentato le bozze dei tre 
concorsi: straordinario per la se-
condaria di I e II grado, ordinario 
I e II grado,concorso ordinario per 
l’infanzia e la primaria.

Per quanto riguarda il concor-
so straordinario sono previsti due 
bandi. Uno riservato ai docenti 
con servizio esclusivamente nella 
scuola secondaria statale, che partecipano per 
i 24mila posti in ruolo, l’altro per i docenti con 
servizi finalizzati alla procedura di abilitazione.

Abbiamo chiesto che la procedura straordi-
naria comprendesse anche il concorso ai soli fi-
ni abilitanti, aperto anche ai partecipanti al con-
corso straordinario, con requisiti differenziati 
per il personale di ruolo e per coloro che vanta-

no i servizi su posto di sostegno e sono in pos-
sesso dei titoli di studio validi per l’accesso alle 
classi di concorso.

In considerazione della particolare tipologia 
di destinatari lo Snals-Confsal ha chiesto, altresì, 

di valorizzare in maniera significa-
tiva i titoli di servizio e di ridurre 
numero e difficoltà dei quesiti, da 
svolgere in tempi più ragionevoli e 
da estrarre da una banca dati pub-
blica.

Ulteriore richiesta è stata la re-
visione dei compensi dei commis-
sari e, quantomeno, la previsione 
di forme di esonero dal servizio 
per i componenti delle commissio-
ni di concorso. 

Di fronte a tali richieste, che discendono tra 
l’altro da accordi e intese già sottoscritti, ci sia-
mo trovati di fronte ad una chiusura totale.

Siamo fortemente preoccupati per questa rot-
tura delle relazioni sindacali perché rischia di 
vanificare il lungo e laborioso confronto che ha 
portato alla firma dell’intesa del 24 aprile, e di 
pregiudicare non solo il raggiungimento del no-

Dopo il deludente confronto sui concorsi  
riparte la mobilitazione della scuola.

Il Miur dice no alle richieste sindacali: 
6 marzo sciopero di tutto il 

personale della scuola
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stro obiettivo di assicurare stabilità del lavoro 
mediante un nuovo sistema strutturale e a regi-
me di reclutamento e abilitazione, ma anche la 
realizzazione di altri impegni di grande rilievo e 
urgenza, quali l’avvio del tavolo politico di con-
fronto per il rinnovo del CCNL, la mobilità e la 
definizione di nuovi percorsi abilitanti. Impegni, 
peraltro, puntualmente sottoscritti nel verbale 
di conciliazione del 19 dicembre 2019, redatto a 
seguito della proclamazione dello stato di agita-
zione da parte nostra e degli altri sindacati rap-
presentativi, accompagnati da una puntuale tem-
pistica, purtroppo già superata.

Non possiamo non valutare in modo estrema-
mente negativo il comportamento del Miur, a cui 
consegue l’inevitabile decisione assunta dallo 
Snals-Confsal, unitamente agli altri sindacati rap-
presentativi, di riprendere la mobilitazione della 
scuola e di proclamare il 6 marzo lo sciopero di 
tutto il personale precario. La posizione unitaria 
dello Snals con gli altri sindacati è stata oggetto 
di una conferenza stampa dove sono state foca-
lizzate le ragioni della ripresa della mobilitazio-

ni e della proclamazione dello sciopero di tutto 
il personale della scuola per risolvere i problemi 
dei precari e dei facenti funzione DSGA. Intanto 
la ministra Azzolina ha inviato al CSPI i testi dei 
bandi per la secondaria per il prescritto parere, 
che non è vincolante.

Non volevamo di certo questo scontro con 
l’Amministrazione che, purtroppo, ha dimostrato 
mancanza di rispetto per la Scuola e per tutto il 
personale che in essa opera, in particolare quel-
lo precario. A nostro avviso, infatti, la mancanza 
di corrette relazioni sindacali non consente di af-
frontare e superare il tema della precarietà e del 
reclutamento, né di onorare gli impegni assunti.

Senza un confronto serio e costruttivo con le 
parti sociali non si fanno passi avanti sulla strada 
del miglioramento delle condizioni di vita e di la-
voro di chi da anni ha garantito il funzionamento 
della scuola con impegno e sacrificio, senza nep-
pure avere la sicurezza del posto di lavoro. 

Elvira Serafini
Segretario generale Snals-Confsal
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Lo Snals-Confsal ha messo al 
centro dell’azione sindacale: la 
riduzione del numero degli alun-
ni per classe, ma anche della po-
polazione studentesca per ogni 
istituzione scolastica, l’alleggeri-
mento del carico burocratico per 
tutti i profili professionali, do-
centi, dirigenti scolastici e per-
sonale ATA, sopraffatti dalla ri-
gidità delle norme e da eccessivi 
carichi di lavoro; la definizione 
di forme stabili di collaborazione 
tra enti e istituzioni e, soprattut-
to, la stabilizzazione del perso-
nale precario. Queste rivendica-
zioni hanno l’obiettivo di creare 
in ogni scuola le condizioni per 
funzionare e riconoscersi come 
una vera comunità educante.

Una comunità che nel tempo 
costruisce la sua identità su va-
lori e regole condivise, che sa in-
staurare relazioni professiona-
li e personali di collaborazione, 
aiuto e solidarietà, che riesce a 

garantire qualità nell’appren-
dimento e benessere per gli stu-
denti in un ambiente sereno e 
con rapporti stabili e significati-
vi. Questo consente ad ogni ruolo 
professionale di svolgere al me-
glio le proprie funzioni e di assu-
mersi le proprie responsabilità, 
anche nell’affrontare il fenome-
no delle violenze e dei presunti 
maltrattamenti a scuola.

Lo Snals-Confsal ha assun-
to numerose iniziative su questi 
temi, con studi, convegni e con 
iniziative presso le amministra-
zioni competenti per richiede-

re dati puntuali, anche al fine di 
presentare proposte mirate alla 
tutela del prestigio delle istitu-
zioni e del personale. Bisogna es-
sere capaci non solo di difendere 
il lavoro svolto con impegno, se-
rietà e dedizione dal personale 
della scuola e i risultati che ga-
rantisce, ma anche di contrasta-
re le semplificazioni mediatiche 
di cui la scuola è fatta oggetto, 
prendendo ogni iniziativa per 
prevenire episodi non tollerabili 
di mancato rispetto degli alunni.

 
Elvira Serafini

Opponiamoci alle amplificazioni mediatiche

 Violenza e presunti 
maltrattamenti nelle scuole

Elvira Serafini tra Vittorio Lodolo D’Oria e Salvatore Auci
alla conferenza stampa promossa dallo Snals-Confsal
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Nella scuola italiana è lette-
ralmente esploso il fenomeno 
dei presunti maltrattamenti, 
delle violenze e delle inidonei-
tà. La causa potrebbe risiedere 
nelle ultime riforme previden-
ziali che costringono il perso-
nale docente, oramai psico-fi-
sicamente logorato, a rimanere 
in cattedra fino a 67 anni. 

Conferme sembrano giunge-
re da quest’ultimo dato: i do-
centi italiani sono i più vecchi 
d’Europa, l’età media è di 51 
anni e 2 mesi. Nel dettaglio, i 
docenti ultracinquantenni rap-
presentano oltre il 48% del to-
tale, a fronte di una media eu-
ropea del 36%. Preoccupante e 
sintomatica risulta la crescita 
esponenziale dei docenti ultra 
60enni, che raggiungono il 19%, 
contro la media UE di quasi il 
9%. Da circa un paio d’anni, 
per di più, il governo ha rico-

nosciuto come “gravoso” solo 
il lavoro svolto dalle maestre 
nella scuola dell’infanzia e dal 
personale educativo degli asili 
nido. A contraddire la tesi che 
il lavoro del personale docente 
della scuola primaria e secon-
daria non è gravoso c’è, però, lo 
studio condotto dal Dr. Vittorio 
Lodolo D’Oria, che denuncia la 
correlazione tra il fenomeno dei 
presunti maltrattamenti a scuo-
la e l’età avanzata dei docenti 
coinvolti. Evenienza che sem-
bra interessare esclusivamen-
te l’Italia, non avendo riscontri 
nei Paesi della UE, e occidenta-
li in genere, dove l’usura psico-
fisica professionale è la mede-
sima. Al riguardo è importante 
chiedersi se il fenomeno è do-
vuto all’indole violenta degli in-
segnanti o all’usura professio-
nale della categoria, trattenuta 
in servizio dalle recenti riforme 

previdenziali.
Certamente l’età avanzata 

del corpo docente italiano è un 
fattore che non può essere tra-
scurato.

Nella quasi totalità dei Pae-
si UE, eccetto Finlandia, Sve-
zia e Inghilterra, l’età minima di 
uscita pensionistica dei docen-
ti, non supera i 60 anni. In Ita-
lia le ultime leggi di riforma del-
le pensioni hanno stravolto le 
aspettative dei lavoratori e an-
che la famigerata norma speri-
mentale nota come “quota 100” 
(62+38) supera il dato di uscita 
pensionistica degli altri paesi.

Per tale motivo deve essere 
presa in considerazione la pos-
sibilità per il personale docente 
di andare in pensione mediante 
norme pensionistiche che ten-
gano conto del tipo di lavoro 
svolto, nonché prevedano for-

Presunti maltrattamenti nelle scuole

Conoscere il fenomeno 
per intervenire

n Salvatore Auci n

Segue a pag. 8 w
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Presunti maltrattamenti  
a scuola: indagine 2014-2019 

del Dott. Vittorio Lodolo D’Oria

Vittorio Lodolo D’Oria, da anni impegnato 
nell’analisi del fenomeno dei presunti mal-
trattamenti nelle scuole, che sembra essere 
tipicamente italiano, ha analizzato nella sua 
recente ricerca, sulla base di dati struttura-
ti, i temi ad esso connessi, proponendo un 
ragionamento complessivo, prodromico alla 
soluzione del problema. 

La ricerca affronta vari aspetti: Materia-
li e metodi, Dati e risultati, elementi utili 
alla Discussione (Distribuzione dei PMS, 
Autori delle denunce di PMS, Età anagra-
fica e anzianità di servizio degli indaga-
ti, Telecamere e audiovideo intercetta-
zioni (AVI), Ricerca dei PMS negli altri 
Paesi.

Nelle conclusioni, Lodolo D’Oria pone 
le questioni della tempestività degli inter-
venti, dell’irrilevanza data al problema 
e all’attività di prevenzione svolta a tute-
la della salute professionale dei docenti, 
il silenzio delle istituzioni che non hanno 
attivato ancora tavoli interministeriali 
per adottare soluzioni efficaci, afferman-

do: “La soluzione giudiziaria non solo si 
è rivelata fallimentare ma – come detto 
e dimostrato – ha ingigantito a dismisu-
ra il fenomeno dei PMS (le indagini sono 
aumentate 14 volte in 6 anni e sono state 
del tutto intempestive rispetto all’even-
tuale urgenza nella tutela dei piccoli). La 
scuola non necessita di interventi ester-
ni, ma deve riguadagnare autorevolezza 
al suo interno. Questa promana da diri-
genti scolastici preparati e competenti su 
quelle incombenze medico-legali ignora-
te dalle stesse istituzioni persino in sede 
concorsuale. Un MPI che trascura la for-
mazione dei propri dipendenti, che assi-
ste in pavido silenzio all’invasione della 
giustizia nelle scuole e che abbandona le 
maestre a un’opinione pubblica forcaio-
la, non può che raccogliere a piene mani 
la sfiducia delle famiglie oggi sempre più 
inadeguate e sole nel difficile compito di 
crescere le nuove generazioni.”

La ricerca è su: www.facebook.com/vit-
toriolodolo; email: dolovitto@gmail.com
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me di flessibilità lavorativa ne-
gli ultimi anni di carriera.

Con la divulgazione dei da-
ti della ricerca, oggetto della 
conferenza stampa promossa 
il 28 gennaio scorso a Roma, lo 
Snals-Confsal ha voluto richia-
mare l’attenzione delle istitu-
zioni, della politica, dei mass 
media e delle parti sociali che 
stanno ancora parlando del-

le telecamere nelle scuole (SI/
NO), trascurando quelli che po-
trebbero essere i veri motivi 
degli episodi enfatizzati dalla 
stampa. 

In sostanza, i presunti mal-
trattamenti a scuola rischiano 
di travolgere, con grave danno, 
la scuola e i docenti che in essa 
operano.

La scuola coinvolge un quar-

to della popolazione italiana, in 
quanto ogni anno oltre 800 mi-
la docenti e circa 250mila uni-
tà di personale ATA interagisco-
no con ben 8 milioni di alunni e 
con le rispettive famiglie.

Per lo Snals-Confsal, la scuo-
la italiana è un sistema che me-
rita di essere messo nelle con-
dizioni di funzionare al meglio 
per il futuro della nazione.

Il lavoro in classe: gravoso e usurante

Proposte legislative e contrattuali 

Per affrontare con strumen-
ti adeguati il fenomeno dei pre-
sunti maltrattamenti a scuola 
occorrono interventi legislativi, 
anche al fine di adeguare alcuni 
istituti contrattuali.

Per le particolari condizioni 
lavorative e di disagio, ma an-
che per l’usura psicofisica ri-
scontrata specialmente negli in-
segnanti, la Legge 205/2017 ha 
riconosciuto come gravoso sola-
mente il lavoro svolto dalle ma-
estre della scuola dell’infanzia 
e dal personale educativo degli 
asili nido e il D.L. n. 4 del 28 gen-
naio 2019 (Legge 26/2019) ha 
permesso al personale docen-
te (logorato dalla gravosità del-

la professione) di accedere alla 
pensione con 62 anni di età e 38 
anzianità contributiva). A fron-
te del rischio che la norma ri-
manga solo una sperimentazio-
ne temporanea, ma anche per 
le gravi correlazioni che vedono 
sempre più docenti coinvolti in 
presunti fatti di violenza duran-
te la fase terminale della carrie-
ra lavorativa, raramente riscon-
trati prima dell’entrata in vigore 
della Legge 214/2011 (c.d. legge 
Fornero), è necessario:
•	 riconoscere come gravoso an-

che il lavoro svolto dai docen-
ti della scuola primaria e se-
condaria di primo e secondo 
grado;

•	 considerare che la “quota 
100” ha dato la possibilità ai 
lavoratori, soprattutto a quel-
li che svolgono lavori gravosi, 
di accedere al trattamento di 
quiescenza, ma con impegni 
di spesa per le casse dell’INPS 
che potrebbero in futuro non 
essere garantiti;

•	 valutare l’importanza di favo-
rire spazi lavorativi per i gio-
vani e il ricambio graduale del 
personale docente;

•	 considerare gli effetti della 
legge 335/1995 sulle pensioni 
basate sul sistema contribu-
tivo, al fine di permettere ai 
lavoratori di rimanere qual-
che anno in più in servizio al 

w Segue da pag. 6 
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fine di raggiungere montanti 
contributivi congrui e in gra-
do di garantire una pensione 
dignitosa.
Potrebbe, dunque, esse-

re utile offrire delle possibilità 
lavorative diversificate ai do-
centi, durante la fase termina-
le della carriera (ad esempio 
compiuti i 60 anni), consenten-
do di ridurre le ore destinate 
alla mansione principale (inse-
gnamento curricolare), lascian-
do fermo l’obbligo settimanale, 
ed espletando in cambio altre 
attività già previste dalla leg-
ge 107/2015 (commi 5, 83 e 85 
dell’art. 1).

Si eviterebbe in questo mo-

do la fuga del personale che, 
con l’alleggerimento del carico 
di lavoro, volentieri rimarrebbe 
in servizio, con il vantaggio per 
le scuole di usufruire di un vero 
organico dell’autonomia e per le 
casse dell’INPS di ridurre le ri-
chieste di pensionamento rela-
tive alla “quota 100” (o di quel-
lo che verrà in futuro), grazie al 
fatto che il potenziamento del-
le unità di personale assegnato 
alle scuole, previsto dalla legge 
107/2015, subirebbe una fun-
zionale calibrazione (migliora-
mento della qualità del servi-
zio e riduzione delle richieste di 
pensionamento).

Gli interventi legislativi ren-

derebbero possibili le modifiche 
al CCNL consentendo al perso-
nale docente, in possesso dei 
requisiti, di cui al comma 7-ter 
dell’art.1 della Legge 26/2019, la 
facoltà di richiedere al dirigente 
scolastico la riduzione delle ore 
settimanali delle attività inse-
gnamento curricolare, non solo 
nella scuola dell’infanzia (per 
un numero di ore fino a 13), 
ma anche nella scuola prima-
ria (fino a 11 ore), nelle scuole 
e istituti d’istruzione seconda-
ria (fino a 9 ore), senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza 
pubblica e garantendo l’applica-
zione dei commi 5, 6, 7, 83 e 85 
dell’art. 1 della Legge 107/2015.
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Introduzione
Il tema della salute e della si-

curezza sul lavoro che affligge il 
mondo del lavoro, è certamente 
una priorità che richiede una ri-
flessione per costruire una pro-
posta organica di semplifica-
zione e interpretazione univoca 
delle norme, di aggiornamento 
del Testo unico sulla salute e si-
curezza, di formazione mirata, di 
rafforzamento dei controlli.

Il piano straordinario di pre-
venzione e sicurezza nei luoghi 
di lavoro inserito nel programma 
del Governo Conte 2:
•	 intende realizzare un piano 

strategico di prevenzione de-
gli infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali, assicu-
rando livelli elevati di sicurez-
za e di tutela della salute nei 
luoghi di lavoro, nonché un si-
stema di efficiente vigilanza, 
corredato da un adeguato ap-
parato sanzionatorio; -punto 

4 lettera e) -”;
•	 afferma che: “le nostre infra-

strutture sono beni pubbli-
ci ed è per questo che occorre 
garantire maggiori investi-
menti, assicurare manuten-
zioni ordinarie e straordina-
rie più assidue, tutelare gli 
utenti e rafforzare il sistema 
della vigilanza in ordine alla 
sicurezza infrastrutturale –
punto 6 -”;

•	 considera necessario interve-
nire contro le classi troppo af-
follate. –punto 22 -.
L’obiettivo del Governo di ga-

rantire le tutele a chi lavora è un 
obiettivo assolutamente condivi-
sibile e lo Snals-Confsal plaude al 
clima di confronto che si è volu-
to instaurare, alla sinergia e alla 
collaborazione che caratterizza 
questo avvio.

La sicurezza a scuola
Nella scuola capita spesso che 

il tema della sicurezza sia sotto-
valutato e che ritorni  prepoten-
temente alla ribalta solo quan-
do si verifica un infortunio o un 
crollo. 

I principali rischi che si cor-
rono in ambiente scolastico sono 
infrastrutturali e relativi a: 
•	 la classificazione della scuo-

la quale attività definita a ri-
schio incendio

•	 l’organizzazione e la gestione 
delle emergenze

•	 la valutazione del rischio 
Stress Lavoro Correlato 

•	 l’uso di videoterminali o  ca-
dute accidentali.
Esistono anche i rischi cor-

relati alla presenza e all’utilizzo 
dei laboratori didattici, partico-
larmente negli istituti professio-
nali, per i quali possono essere 
necessarie valutazioni specifiche 
per le componenti correlate al ri-
schio chimico, al rischio biologi-
co, a vibrazioni o altro.

Le osservazioni dello Snals-Confsal  sulle criticità nella scuola

Salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro

n Giovanni Giordano n
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Non esistono, invece, nè un 
sistema di efficiente vigilanza, 
né un elevato livello di sicurezza.

Il “Sistema Istituzionale” (di 
cui al Titolo I – Capo II- del D.lgs 
81/2008) è ignoto alle Scuole.

Sarebbe interessante capire 
con quale frequenza e che tipo 
di rapporti i Comitati, le commis-
sioni,i comitati regionali, il Siste-
ma informativo nazionale per la 
prevenzione nei luoghi di lavoro, 
gli  Enti pubblici aventi compiti 
in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro intrattengo-
no con le scuole.

Oppure cosa i ministeri com-
petenti sanno sull’utilizzo e sul-
le ricadute dei finanziamenti 
delle attività degli istituti scola-
stici volti a favorire la conoscen-
za delle tematiche della salute e 
della sicurezza nel rispetto delle 
autonomie didattiche. 

Sarebbe interessante capire 
anche se la Commissione per gli 
interpelli risponde ai quesiti di 
ordine generale sull’applicazione 
della normativa in materia di sa-
lute e sicurezza del lavoro nelle 
scuole.

O se le Aziende Sanitarie Lo-
cali e i vigili del Fuoco vigilano 
sull’applicazione della legislazio-
ne in materia di salute e sicurez-
za nelle Scuole, almeno quando è 

richiesto il loro intervento.
Quanto alla sicurezza, il pri-

mo elemento di criticità è ricon-
ducibile alle modalità di designa-
zione delle figure di riferimento 
previste dalle norme (Datore di 
Lavoro; i Preposti e gli Addetti al 
Servizio di Prevenzione e Prote-
zione; l’RSPP, Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Pro-
tezione; l’RLS,  Rappresentante 
dei Lavoratori per la Sicurezza; 
i Preposti e gli Addetti alle Squa-
dre di Emergenza) e:
•	 se sono presenti tutte le fi-

gure. 
•	 se il personale è disponibi-

le o è obbligato ad assumere 
detti incarichi. Se è formato 
oppure no.

•	 se è messo nelle idonee con-
dizioni per svolgere il suo 
ruolo … .
Anche il sovraffollamento del-

le classi mette a rischio la sicu-
rezza.

Si pensi alle classi costituite 
da un numero di alunni superio-
re al previsto (disagio struttura-
le) e alle classi che diventano so-
vraffollate, per esempio, nel caso 
di assenza di un docente allor-
ché gli alunni sono ripartiti tra 
le altre classi. O si limita il diritto 
all’istruzione o il diritto alla sicu-
rezza.

Mancano un coordinamen-
to delle norme e un’assunzione 
di responsabilità da parte degli 
Enti territoriali proprietari degli 
edifici scolastici anche assolven-
do all’obbligo di predisporre un 
piano di utilizzo per evitare aule 
sovraffollate.

Infine, la mancata vigilanza, 
la scarsa tutela della sicurezza 
nelle Scuole, la poca attenzio-
ne a tutto il problema sono rese 
evidenti dal ruolo marginale che 
le scuole assegnano al contratto 
d’Istituto su “l’attuazione del-
la normativa in materia di sicu-
rezza nei luoghi di lavoro”. Una 
materia quasi dimenticata che, 
invece, andrebbe valorizzata. Po-
chi dirigenti scolastici avanzano 
una proposta sulla materia; la 
parte sindacale talvolta se ne di-
mentica.

In conclusione, occorre una 
riflessione costante e l’adozione 
di misure atte a prevenire even-
tuali rischi all’interno delle Isti-
tuzioni Scolastiche.

Serve rafforzare il sistema 
della vigilanza, con un adegua-
to apparato sanzionatorio. Serve 
un coordinamento delle norme. 
Serve una cultura della sicurezza 
che passa anche attraverso una 
puntuale contrattazione di istitu-
to su questa delicata materia.
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Somministrazione farmaci  
e vigilanza all’autosomministrazione 

in orario scolastico 
n Mauro Grisi n

La complessità della materia 
deriva dalla necessità di consi-
derare le diverse fonti chiama-
te in causa quando gli allievi 
necessitano dell’assunzione di 
medicinali nel corso della loro 
frequenza scolastica. A tale sco-
po va immediatamente chiarito 
che non esiste per il personale 
alcun obbligo di somministrare 
a scuola farmaci agli alunni; a 
meno che non si sia data volon-
taria e formale disponibilità a 
svolgere tale funzione.

Va inoltre specificato che la 
responsabilità dell’organizza-
zione e della gestione circa le 
modalità della somministrazio-
ne dei farmaci, in orario sco-
lastico, ricade unicamente sul 

dirigente scolastico che ha l’ob-
bligo di attivare la procedu-
ra, prevista dall’art. 4  ex Nota 
MIUR n. 2312 del 25 novem-
bre 2005, dove si declinano gli 
adempimenti per la sommini-
strazione di farmaci necessari.

La somministrazione può es-
sere realizzata dai genitori e da 
esterni oltre che dal persona-
le interno della scuola il quale, 
come detto, non può in alcun 
modo essere obbligato ad assu-
mersi tale responsabilità.

Mai ed in nessun caso il per-
sonale, “introdurrà alcunché 
nel corpo dei propri discenti”1, 
e neppure consentirà loro di fa-
re altrettanto in autonomia2, se 
non in contatto diretto telefoni-

co con il servizio sanitario na-
zionale o a seguito di volontaria 
e formale adesione alla richie-
sta del dirigente scolastico.

Nel merito, come specifica-
to, dispongono le Raccomanda-
zioni del 2005, ex Nota MIUR n. 
2312 del 25 novembre 2005 che, 
all’art. 4, declinano gli obblighi 
del dirigente scolastico come 
segue.

 I dirigenti scolastici, a se-
guito della richiesta scritta di 
somministrazione di farmaci:
•	 effettuano una verifica del-

le strutture scolastiche, me-
diante l’individuazione del 
luogo fisico idoneo per la 
conservazione e la sommini-
strazione dei farmaci;

1	 Locuzione talvolta utilizzata dai sanitari nei corsi di primo soccorso a scopo esemplificativo.
2	 Sembra prudente impedire tale pratica ai minori di anni 14 in ragione delle diverse tutele civilistiche e penalistiche delle quali 
sono destinatari tali soggetti come ad es. art. 591 Abbandono di minori da considerare anche in relazione alla Sentenza Cass. civ., 
Sez.11I 10/12/98 n.12424 - Circ. USR Piemonte 9/9/11 n.333 “(...) il dovere di vigilanza dell’insegnante va commisurato ali’ età e al 
grado di maturazione raggiunto dagli allievi”

FOCUS SCUOLA
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•	 concedono, ove richiesta, 
l’autorizzazione all’accesso 
ai locali scolastici durante 
l’orario scolastico ai genitori 
degli alunni, o a loro delegati, 
per la somministrazione dei 
farmaci;

•	 verificano la disponibilità 
degli operatori scolastici in 
servizio a garantire la conti-
nuità della somministrazio-
ne dei farmaci, ove non già 
autorizzata ai genitori, eser-
citanti la potesti, genitoriale 
o loro delegati.
Gli operatori scolastici pos-

sono essere individuati tra il 
personale docente ed ATA che 
abbia seguito i corsi di pronto 
soccorso ai sensi del Decreto le-
gislativo n. 626/94. Potranno, al-
tresi, essere promossi, nell’am-
bito della programmazione delle 
attività di formazione degli Uf-
fici Scolastici regionali, specifi-
ci moduli formativi per il perso-
nale docente ed ATA, anche in 
collaborazione con le AUSL e gli 
Assessorati per la Salute e per i 
Servizi Sociali e le Associazioni.

Qualora nell’edificio scolasti-
co non siano presenti locali ido-
nei, non vi sia alcuna disponi-
bilità alla somministrazione da 
parte del personale o non vi si-

ano i requisiti professionali ne-
cessari a garantire l’assistenza 
sanitaria, i dirigenti scolastici 
possono procedere, nell’ambito 
delle prerogative scaturenti dal-
la normativa vigente in tema di 
autonomia scolastica, all’indivi-
duazione di altri soggetti istitu-
zionali del territorio con i quali 
stipulare accordi e convenzioni. 
Nel caso in cui non sia attua-
bile tale soluzione, i dirigenti 
scolastici possono provvedere 
all’attivazione di collaborazio-
ni, formalizzate in apposite con-
venzioni, con i competenti As-
sessorati per la Salute e per i 
Servizi sociali, al fine di preve-
dere interventi coordinati, an-
che attraverso il ricorso ad Enti 
ed Associazioni di volontariato 
(es.: Croce Rossa Italiana, Uni-
tà Mobili di Strada). In difetto 
delle condizioni sapradescritte, 
il dirigente scolastico è tenuto a 
darne comunicazione formale  e 
motivata ai genitori o agli eser-
citanti  la potestà genitoriale  e 
al Sindaco del Comune di resi-
denza dell’alunno per cui è stata 
avanzata la relativa richiesta.

Le Raccomandazioni così re-
golano la materia delle emer-
genze.

“Art. 5 - Gestione delle emer-

genze - Resta prescritto il ricor-
so al Sistema Sanitario Nazio-
nale di Pronto Soccorso nei casi 
in cui si ravvisi l’inadeguatez-
za dei provvedimenti program-
mabili secondo le presenti linee 
guida ai casi concreti presenta-
ti, ovvero qualora si ravvisi la 
sussistenza di una situazione di 
emergenza”.

La nota citata, posta alla ba-
se del TAR Sardegna Sentenza 
n. 1028 del 22 giugno 2011, è 
l’atto regolamentare che la ma-
gistratura amministrativa con-
ferma come obbligatorio:

“(...) Tra le difficoltà che 
possono derivare dalla condi-
zione di disabilità dell’alunno 
rientra anche quella della ne-
cessità di dover assumere far-
maci nel corso dell’orario scola-
stico. Le modalità operative per 
garantire la somministrazione, 
sono contenute nella nota in-
terministeriale (del Ministero 
de/l’Istruzione e del Ministero 
della Salute) del 25 novembre 
2005, prot. n. 2312/DIP./SEGR., 
che, nel dettare le direttive nei 
confronti degli organi scolasti-
ci e delle strutture del servizio 
sanitario {A.S.L.}, prevede che 
siano i dirigenti scolastici, a se-
guito della richiesta dei genitori 
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dell’alunno disabile, a verificare 
(in prima battuta) la disponi-
bilità degli operatori scolastici 
in servizio (personale docente 
o personale ATA). Ove tale so-
luzione non sia possibile, i diri-
genti scolastici debbono «pro-
cedere (...) alla individuazione 
di altri soggetti istituzionali del 
territorio con i quali stipulare 
accordi e convenzioni».

Nessuna normativa succes-
siva ha superato i contenu-
ti delle Raccomandazioni né 
esistono fonti di rango prima-
rio che regolino specificamen-
te l’autosomministrazione che, 
pertanto, va ricondotta agli 
istituti posti a tutela dei mino-
ri e alle norme che regolano la 
culpa in vigilando e che attribu-
iscono responsabilità al perso-
nale docente ed ATA in servizio 
e, in difetto di questi, al mag-
giorenne prossimale.

Sembra opportuno eviden-
ziare che non è possibile alcun 
accordo tra le parti atto a su-
perare specifiche previsioni di 
legge, per cui non hanno nes-
sun valore giuridico gli esoneri 
dalle responsabilità che genito-
ri e dirigenti utilizzano per in-
durre il personale a sommini-
strazione e/o vigilare sulla auto 

somministrazione, attività que-
ste che espongono il personale 
alla responsabilità caratteristi-
ca del loro ufficio senza che li-
beratoria alcuna possa sottrar-
li ai rigori della legge.

È per questo che è utile met-
tere in guardia il personale 
della scuola dalla illiceità degli 
esoneri di responsabilità appo-
sti nella modulistica di molte 
scuole in tema di farmaci, usci-
te didattiche e visite d’istruzio-
ne che hanno prodotto decine 
di condanne a carico del per-
sonale che volontariamente ha 
deciso di prestarsi per tali at-
tività non comprese tra quelle 
obbligatorie.

Inoltre, la partecipazione 
a riunioni atte a regolare tali 
somministrazioni e autosom-
ministrazioni non può assume-
re valenza di accettazione al-
la somministrazione stessa da 
parte dei docenti e degli ATA 
che vi partecipano e, pertanto, 
si consiglia a questi di premet-
tere alla sottoscrizione di det-
te convocazioni la dicitura PPV 
(per presa visione) Nome, Co-
gnome e, se possibile, specifi-
care “non per accettazione”.

Si sottolinea, infine che, 
nell’unica istituzione scolasti-

ca nella quale è prevista la re-
sidenzialità ovvero nelle Isti-
tuzioni educative, convitti ed 
educandati, il legislatore preve-
de espressamente la sommini-
strazione dei farmaci a carico 
del personale interno, dotan-
doli in organico della figura 
dell’infermiere ex art 546 co. 2 
let t. b) D.lvo 297/1994 che può 
somministrare i farmaci. Con 
ciò a sottolineare come la re-
sponsabilità genitoriale e le re-
lative attribuzioni, rimane di-
versa e più ampia di quella dei 
precettori.

Il diritto all’istruzione deve 
essere garantito dal dirigen-
te scolastico che dispone degli 
strumenti individuati dal pre-
detto art. 4 delle Raccomanda-
zioni per darvi seguito nel ri-
spetto della superiore tutela 
della salute. Il ricorso a “scor-
ciatoie interne” e a forzature 
può compromettere l’integrità 
psicofisica dei minori, espone il 
personale a responsabilità che 
non gli competono e che in ogni 
caso si possono ripercuotere 
anche sul dirigente scolastico 
che, nel caso di disapplicazione 
o falsa applicazione delle sopra-
esposte disposizioni, verrebbe 
meno ai propri doveri.



15febbraio 2020febbraio 2020

Sovente succede che (sarà 
un effetto dell’obbligatorietà im-
posta dalla Legge 107/2015...) i 
dirigenti scolastici adottino for-
me quasi di precettazione per 
imporre ai docenti attività for-
mative.

Non è proprio così che deve 
funzionare... vediamo insieme 
perché.

Intanto il nuovo CCNL trat-
ta l’argomento solo dal punto 
di vista economico (distribu-
zione dei fondi ecc.), il che vuol 
dire che, per effetto dell’Art. 1, 
comma 10, del contratto stes-
so rimangono vigenti le norme 
del vecchio CCNL. Il comma 10, 
infatti, reca: “per quanto non 
espressamente previsto dal pre-
sente CCNL, continuano a tro-
vare applicazione le disposi-
zioni contrattuali dei CCNL dei 
precedenti comparti di contrat-
tazione e le specifiche norme di 
settore in quanto compatibili...”

Dal che si deduce che gli Artt. 
dal 63 al 71 del precedente CCNL 
restano in vigore. In base a ciò 
gli articoli contrattuali che, da 
qui in avanti, citeremo, saranno 
tutti da riferirsi al vecchio con-
tratto, anche se, per brevità, non 
lo preciseremo più. 

Ma c’è una novità di principio 
introdotta dalla L. 107/15, com-
ma 124, in base alla quale la for-
mazione da “diritto” per il perso-
nale (così come definita dall’Art. 
64 CCNL) diviene “obbligo”.

Analizziamo, in forma più ap-
profondita, il dettame di legge.

Il citato comma 124 inizia 
con: “nell’ambito degli adempi-
menti connessi alla funzione do-
cente, la formazione in servizio 
dei docenti di ruolo è obbligato-
ria, permanente e strutturale”. 
Il concetto è chiaro: la forma-
zione passa da “diritto” a “do-
vere”, ma, rimanendo entro gli 
adempimenti connessi alla fun-

zione docente, continua a segui-
re, per l’organizzazione, le regole 
contrattuali precedenti. Infatti il 
comma 124 prosegue afferman-
do che “le attività di formazione 
sono definite dalle singole istitu-
zioni scolastiche in coerenza con 
il piano triennale dell’offerta for-
mativa...”

Quindi obbligo di prevedere 
aggiornamento, ma con le stesse 
procedure di prima.

E vediamole queste proce-
dure.

Art. 66, comma 1 CCNL: “In 
ogni istituzione scolastica ed 
educativa il piano annuale delle 
attività di aggiornamento e for-
mazione destinate ai docenti È 
deliberato dal collegio docenti 
coerentemente con gli obiettivi 
e i tempi del POF (poi, per effet-
to della 107/15, divenuto PTOF. 
n.d.r.), considerando anche esi-
genze ed opzioni individuali...”

Due importantissimi concetti 

Formazione in servizio 
del personale docente

n Pier Francesco Ramero n
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vengono qui precisati:
	− Nessuno può imporre alcun-

ché in merito alle scelte for-
mative (né come tipologia di 
formazione, né come durata 
temporale della stessa): l’uni-
co titolato a decidere è il colle-
gio docenti. E c’è una logica in 
ciò: la formazione è legata al 
PTOF per meglio sorreggerne 
l’azione, dunque chi decide il 
PTOF (collegio docenti) deci-
de, in coerenza, il supporto in 
termini di aggiornamento.

	− Non si tratta solo di un fat-
to “collettivo”, ma di convin-
zioni individuali, tanto che le 
“esigenze ed opzioni indivi-
duali” vanno tenute nella de-
bita considerazione.
Nè va dimenticato che l’art. 28 

del CCNL, al comma 4, reca: 
“Gli obblighi di lavoro del per-

sonale docente sono articolati in 
attività di insegnamento ed in at-
tività funzionali alla prestazione 
di insegnamento.

Prima dell’inizio delle lezio-
ni, il dirigente scolastico predi-
spone, sulla base delle eventuali 
proposte degli organi collegiali, 
il piano annuale delle attività …. 
(omissis) … Il piano, compren-
sivo degli impegni di lavoro, è 
deliberato dal collegio dei do-

centi, nel quadro della pro-
grammazione dell’azione di-
dattico educativa ...” 

Per cui non possono sussiste-
re dubbi sul fatto che tutto sia 
subordinato alla delibera del col-
legio Docenti.

Qualcuno potrebbe obietta-
re che quanto sopra sia esclusi-
vamente riferito alle riunioni di 
collegio docenti o di consigli di 
interclasse/classe. No, non è così 
infatti l’Art. 29, comma 1 CCNL 
declinando quali siano le attivi-
tà funzionali all’insegnamento vi 
include specificamente “aggior-
namento e formazione”.

Altre brevi osservazioni che 
vogliamo dare come prome-
moria: 

- art. 64 CCNL, comma 3: la 
partecipazione a corsi organiz-
zati dall’Amministrazione – sia 
a livello centrale che periferico 
– o dalle istituzioni scolastiche 
è considerata a tutti gli effetti 
“servizio”

“Qualora i corsi si svolgano 
fuori sede la partecipazione ad 
essi comporta il rimborso delle 
spese di viaggio”.

Richiamo l’attenzione sul fat-
to che i corsi di aggiornamento 
organizzati dall’Amministrazio-
ne o dalle scuole, anche in forma 

consorziata, hanno le specifiche 
facilitazioni sopra riportate: non 
sarebbe male tenerne conto al 
momento della scelta.

È utile altresì ricordare che i 
docenti, sempre ai fini della for-
mazione, “hanno diritto alla fru-
izione di cinque giorni nel corso 
dell’anno scolastico per la par-
tecipazione ad iniziative di for-
mazione con l’esonero dal servi-
zio e con la sostituzione ai sensi 
della normativa sulle supplenze 
brevi vigente nei diversi gradi 
scolastici” (Comma 5, Art. 64). 
Non solo (comma 6): “Il dirigen-
te scolastico assicura, nelle for-
me e in misura compatibile con 
la qualità del servizio, un’artico-
lazione flessibile dell’orario per 
consentire la partecipazione a 
iniziative di formazione anche 
in aggiunta a quanto stabilito dal 
precedente comma 5”.

Infine ci sembra utile richia-
mare un passaggio dell’Art. 65, 
comma 1, che reca: … ferma re-
stando la possibilità dell’auto-
aggiornamento”, forma, que-
sta, di formazione importante 
e legata strettamente, direi, a 
quella considerazione per le 
“esigenze ed opzioni individua-
li” già citata a proposito dell’art. 
66, I^ comma.
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In questo numero del nostro 
mensile riportiamo alcune no-
tizie ed alcune riflessioni su di 
un settore molto particolare del 
nostro sistema educativo na-
zionale, caratterizzato da una 
lunga e gloriosa storia e spesso 
poco conosciuto anche dagli ad-
detti ai lavori.

Le Scuole delle Arti e dei Me-
stieri sono istituzioni formative 
gestite da enti pubblici e priva-
ti che offrono una istruzione ed 
una formazione prevalentemen-
te tecnica a coloro che, avendo 
già superato l’età dell’obbligo 
scolastico, vogliono formarsi e 
specializzarsi in ambito artisti-
co ed artigianale, nel restauro o 
nella manutenzione, nella cera-
mica o nella fotografia, non di-
menticando la gastronomia, l’o-

reficeria, il mosaico, il teatro e 
la musica.

Non bisogna confondere que-
ste Scuole con la Formazione 
Professionale, anzi sono da stig-
matizzare tutti quegli esperti e 
politici che cercano di ridurle 
ad obbligo formativo. Un magni-
fico termine inglese le caratte-
rizza: “Vocational Training”.

Queste Scuole, dopo un esa-
me finale o intermedio, rila-
sciano degli attestati, anche se 
purtroppo le legislazioni che si 
sono fin qui succedute le hanno 
in parte snaturate, svilendone 
il valore potenziale. La qualità 
di queste Scuole è generalmen-
te altissima, vi insegnano ar-
tigiani, professionisti, esperti 
e…. Maestri che, ancora in atti-
vità o già in pensione, con tan-

ta generosità e con tantissima 
passione, si impegnano per tra-
mandare le conoscenze apprese 
nel corso di una vita di lavoro a 
persone che hanno scoperto di 
possedere una sorta di vocazio-
ne per un lavoro che finalmen-
te vorrebbero praticare e che 
spesso è lontano dalle tante mo-
de del momento.

Per esperienza personale co-
nosciamo da vicino il funziona-
mento di alcune di queste scuo-
le e possiamo testimoniarne la 
qualità intrinseca e lo specia-
le approccio all’apprendimento 
ed al lavoro “vero”, lontano dal 
pregiudizio falsamente intellet-
tuale.

Summa mentor di queste 
scuole è stata la Scuola dell’I-
stituto Centrale del Restauro di 

Scuole non Statali - Formazione Professionale - 
 Scuole delle Arti e dei Mestieri

L’Altra Scuola

 Quaderno 1 - Le Scuole delle Arti e  
dei Mestieri in Italia – Prima Parte

n Giovanni Visco n



SCUOLA S.N.A.L.S.SCUOLA S.N.A.L.S.18

segue FOCUS SCUOLA

Roma, per anni un vanto inter-
nazionale, tanto ambito da do-
ver respingere moltissime do-
mande di iscrizione a causa dei 
suoi corsi a numero chiuso. Il li-
vello altissimo raggiunto ha fat-
to pensar bene alla “burocrazia 
ignara” che tali attività doveva-
no diventare una Laurea Magi-
strale, di fatto un’inutile doppio-
ne di “altri” corsi di studi.

Molte di queste Scuole nasco-
no ai primi del 1800, evoluzione 
formativa di quelle “Botteghe 
d’Arte” che nel nostro Paese 
hanno creato quella “Grande 
Bellezza” che tutto il mondo ci 
invidia; alcune di queste realtà 
possono vantare una storia che 
risale fino a San Gerolamo Emi-
liani che, ai primi del 1500 [1], 
fondò i Chierici Regolari So-
maschi vicino Bergamo, forse 
la primissima realizzazione di 
bottega-scuola. Roma non è sta-
ta da meno, intorno al 1800, isti-
tuisce realtà simili con la “Bolla 
papale di Pio IX” [2], ben pri-
ma dell’Unità d’Italia, seguendo 
il solco già tracciato da “L’Ospi-
zio Apostolico di San Michele a 
Ripa” nel 1686 (bolla Ad Exer-
citium Pietatis, 20 maggio 1693, 
emanata da Innocenzo XII). Un 
ottimo libro descrive tutta la 

storia di questa scuola romana 
(M. Castracane, “Storia delle 
Scuole dell’Arte e dei Mestieri a 
Roma” [2]).

Lo Snals Confsal, consapevo-
le che la Scuola, oggi più di ieri, 
non deve riguardare solamente 
l’istruzione formale primaria e 
secondaria, ma deve accompa-
gnare la formazione e l’istruzio-
ne per tutto l’arco della vita di 
un cittadino, ha dato vita, in via 
sperimentale, alla “Commissio-
ne Nazionale Permanente della 
Formazione Professionale e del-
le Scuole delle Arti e dei Mestie-
ri”, come sempre in anticipo ri-
spetto alle altre OO.SS.

Per un migliore approfondi-
mento possiamo segnalare la 
lettura del libro “La regola del 
talento. Mestiere d’arte e scuo-
le italiane di eccellenza” [3]. 
Un’altra lista del 2014 è disponi-
bile sul sito web Scuolemestie-
ridarte.it [4]. Purtroppo visto 
che “Tutti vogliono essere me-
dici, oggi, e magari con il tren-
ta e lode garantito” [5], queste 
scuole sono andate in declino, 
un grido di allarme viene da più 
soggetti, come in una pagina 
web di Sergio Casprini “C’era-
no una volta in Italia le scuole 
di Arti e Mestieri” [5], oppure 

da un articolo di Alberto Ma-
gnani su Il Sole 24 Ore “Basta 
high-tech? Dal vetro di Murano 
ai mastri birrai, le scuole d’Eu-
ropa che insegnano arti e me-
stieri” [6].

Volendo citarne alcune pos-
siamo elencare dal rif.[3]: Scuo-
le d’Arte di tradizione: la liuteria 
a Cremona, la ceramica a Faen-
za e Caltagirone, il vetro a Mu-
rano, il mosaico a Spilimbergo, 
l’oreficeria a Padova, la gioielle-
ria a Marcianise, l’arte della me-
daglia e dei metalli a Roma. Lo 
spettacolo con i suoi mestieri 
è rappresentato dall’Accademia 
della Scala di Milano, mentre 
per la tradizione gastronomica 
è stata scelta l’emiliana ALMA, 
retta da Gualtiero Marchesi. E 
le realtà create da aziende lun-
gimiranti, come la Scuola di pel-
letteria di Scandicci (tra i soci 
fondatori Céline, Gucci e Pra-
da) e quella di sartoria di Pen-
ne (voluta da Brioni), Scuola 
Mosaicisti del Friuli, Scuola del 
Vetro Abate Zanetti di Murano, 
Politecnico Calzaturiero, Istitu-
to d’Arte Pietro Selvatico, Acca-
demia Teatro alla Scala, ALMA 
La Scuola Internazionale di Cu-
cina Italiana, Istituto d’Arte per 
la Ceramica di Faenza, Scuo-
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la di Sartoria Nazareno Fonti-
coli, TADS Tarì Design School, 
Istituto d’Arte per la Ceramica 
di Caltagirone, Scuola Istituto 
Centrale per il Restauro Archi-
vistico e Librario, Corsi all’Opi-
ficio delle Pietre Dure, il Centro 
Conservazione e Restauro La 

Venaria Reale.
Crediamo sia compito di un 

grande Sindacato della Scuola 
difendere i diritti di tutti i la-
voratori del settore, ma anche 
fare in modo che il patrimonio 
delle tante esperienze formati-
ve accumulato in Italia, in tutti i 

campi, non vada disperso.Citia-
mo l’esperienza Montessori ed 
Olivetti, e senza attendere l’ar-
rivo dalla Francia dell’Istituto 
dei Mestieri d’Eccellenza LVMH 
(che però ci deve far riflettere e 
forse ricopiare con le “nostre” 
eccellenze) [6].

 1) F. Ghergo, Le scuole professionali in Italia, 1861-2010, tra istruzione e lavoro, in: http://www.sandrachistolini.it/
wordpress/wp-content/uploads/2013/11/Ghergo-F.-Scuole-professionali-in-Italia.pdf (letto nel gen 2020)
 2) M. Castracane, Storia delle Scuole e dell’Arte e dei Mestieri a Roma, Armando Ed., 2016, 978-88-6992-088-2
 3) AA. VV., La regola del talento. Mestieri d’arte e Scuole italiane di eccellenza, Marsillo Ed., 2014, ISBN: 8831717138
 4) Scuole Mestieri d’Arte, lista delle scuole, 2014, at http://scuolemestieridarte.it/wp-content/themes/scuole_me-
stieri/images/dati_scuole.pdf (letto nel gen 2020)
 5) Sergio Casprini, Cerano una volta in Italia le scuole di arti e mestieri, at http://www.risorgimentofirenze.it/
cerano-volta-italia-le-scuole-arti-mestieri/
 6) Il Corriere della Sera, Iolanda Barera, Le selezioni per i corsi dell’Istituto dei mestieri d’eccellenza di Lvmh, at 
https://www.corriere.it/economia/trovolavoro/18_novembre_28/selezioni-corsi-dell-istituto-mestieri-d-eccellen-
za-Ivmh-4a894b72-f21e-11e8-9ee1-95c4f8c44f3b.shtml (letto nel gen 2020)

Liceo Artistico “Luigi Sturzo” indirizzo Design Ceramico Caltagirone
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Iniziative e attività

Bergamo 
Incontro per Rsu e Rsa 
sulla contrattazione 
d’Istituto

La riunione organizzata 
dallo Snals-Confsal di Berga-
mo a Stezzano ha offerto al-
le numerose Rsu e Rsa pre-
senti una preziosa occasione 
formativa sulla contrattazio-
ne d’istituto, con focus l’at-
tuale contratto scuola a cui 

lo Snals ha messo, com’è no-
to, una “firma tecnica”: per 
partecipare a tutte le opera-
zioni a livello centrale e delle 
scuole, pur non condividen-
done le idee. 

Nelle istituzioni scolasti-
che Rsu e Rsa hanno, per 
Snals-Confsal Bergamo, un 
ruolo centrale: “Voi avete lo 
Snals nel cuore, credete nei 
suoi valori e vi state impe-
gnando per farlo crescere – 
dice Loris Renato Colombo, 
alla guida della segreteria 
provinciale – Dobbiamo pen-
sare già alle nuove liste per le 
elezioni e le porte sono sem-
pre aperte alle collaborazioni, 
spinti in trattativa dalla vo-
lontà di costruire, di miglio-
rare la scuola, di fare il bene 

della categoria”. 
Su dialogo e confronto 

nella contrattazione d’istitu-
to punta Marcello Antonio 
Crea, alla guida della segre-
teria regionale Snals Lom-
bardia: “Noi siamo la parte 
sindacale e diventiamo con-
troparte solo se è necessario, 
con reciproche concessioni”. 

“La missione delle Rsa e 
delle Rsu non è solo la difesa 
dei diritti, ma riuscire a fare 
ricondurre ogni proposta del 
Dirigente scolastico a un rea-
le bisogno della comunità, ri-
levato nella scuola per risol-
vere delle criticità, sulla base 
del piano dell’offerta formati-
va”: sottolinea con forza Gio-
vanni De Rosa, responsabile 
nazionale Snals per i dirigen-

In questo numero diamo spazio ad una nuova rubrica, denominata FOCUS TERRITORIO.
 Ci sembra importante, infatti, per un sindacato come lo Snals-Confsal, che svolge sul territorio 

attività ad ampio raggio, e non solo di carattere prettamente sindacale, dare voce alle molteplici 
iniziative che le nostre strutture provinciali e regionali pongono in essere a favore dei propri iscrit-
ti, nonché per la crescita del sindacato a livello nazionale.

Troveranno spazio non mere cronache, ma una serie di riflessioni, ad esempio, sugli aspetti più 
qualificanti di corsi/seminari di formazione, sulle proposte emerse dagli incontri con gli iscritti, 
con le Consulte di settore, dai rapporti con gli Uffici scolastici provinciali/ regionali.

Ciò al fine di veicolare, mediante la nostra rivista, le idee, i progetti, le decisioni dello Snals-Con-
fsal, in un circolo virtuoso che avvicini sempre più al nostro sindacato i colleghi e rafforzi la sua 
posizione di importante punto di riferimento per tutta la categoria.
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ti scolastici, che aggiunge “La 
contrattazione d’istituto de-
ve avvenire sempre avendo 
a cuore la comunità educan-
te (docenti, alunni, famiglie) 
da cui deve trarre la vera for-
za il dirigente scolastico, ba-
dando sempre all’interesse 
pubblico, essendo un organo 
della Pubblica amministrazio-
ne. Questo lo dice il contrat-
to, fondamento del rapporto 
di lavoro, perciò il sindacato 
deve invitare il dirigente al 
rispetto della norma contrat-
tuale, nell’interesse reale del-
la comunità scolastica”.

“L’attuale contratto scuola 
– afferma Mario Falanga, do-
cente di diritto pubblico all’U-
niversità di Bolzano e ricono-
sciuto fra i massimi esperti 
in Italia di legislazione sco-
lastica - innova radicalmente 
le relazioni sindacali, tra cui 
anche la contrattazione inte-
grativa a livello di istituzione 
scolastica.

Sono oggetto di confronto 
a livello di scuola: l’articola-
zione dell’orario di lavoro del 
personale docente, educativo 
ed Ata, e i criteri per l’indivi-
duazione del medesimo per-
sonale da utilizzare nelle at-

tività retribuite con il fondo 
d’Istituto; i criteri riguardan-
ti le assegnazioni alle sedi di 
servizio all’interno dell’istitu-
zione scolastica del persona-
le docente, educativo ed Ata; 
i criteri per la fruizione dei 
permessi per l’aggiornamen-
to; la promozione della lega-
lità, della qualità del lavoro e 
del benessere organizzativo e 
l’individuazione delle misure 
di prevenzione dello stress la-
voro-correlato e dei fenomeni 
di burn-out”.

Il contratto pone diversi 
problemi. Da qui l’invito con-
clusivo di Loris Renato Colom-
bo di rivedersi a maggio per 
confrontarsi su idee e proget-
ti, per organizzare le nuove li-
ste e trovarsi pronti alle pros-
sime elezioni delle RSU.

Taranto
Forum sull’Università

“La città chiede l’Univer-
sità” con questo titolo si è 
svolto il 36° Forum orga-
nizzato dal Comitato per la 
qualità della vita, al quale ha 
partecipato il Segretario ge-
nerale Elvira Serafini.

Il Presidente del Comitato, 
Carmine Carlucci, davanti 
ad una numerosa platea, ha 
lanciato un appello, rivolgen-
dosi alle autorità presenti, 
tra le quali il Sottosegretrio,-
sen. Turco, perché si realiz-
zi l’Università degli Studi di 
Taranto, richiesta da migliaia 
di cittadini con una petizio-
ne. Serafini ha assicurato il 
suo impegno a livello nazio-
nale per sostenere l’iniziativa 
del Presidente che tanto si è 
battuto, e con successo, per-
ché fosse istituito un corso 
di Medicina. Ha sottolineato 
che “l’impegno del sindacato 
è di sostenere l’iniziativa del 
prof. Carlucci perché l’idea 
dell’istituzione dell’universi-
tà di Taranto possa trovare 
sempre più consensi ed esse-
re realizzata. Nel nostro ter-
ritorio occorre una formazio-
ne di eccellenza che consenta 
di accompagnare i nostri gio-
vani nelle scelte professionali 



SCUOLA S.N.A.L.S.SCUOLA S.N.A.L.S.22

segue FOCUS TERRITORIO

e lavorative, senza essere co-
stretti ad abbandonare le fa-
miglie per studiare, con una 
ricaduta negativa anche sulle 
spese familiari”.

Vibo 
Valentia
La formazione, 
cardine dell’attività 
sindacale

“La richiesta pressante 
che viene rivolta oggi al sin-
dacato dalla società civile e 
dal mondo del lavoro è quel-
la di adeguare la qualità della 
formazione alle esigenze di 
una realtà sempre più com-
plessa, tecnologicamente 
avanzata, ricca di diversità 
socio-culturali ed etniche”. 

Sono alcuni passaggi 
della relazione di Saverio 
Franzé, nell’incontro che 
ha visto il suo insediamen-
to a segretario provinciale 

Snals-Confsal. A riguardo ha 
aggiunto - lo Snals-Confsal 
assume un ruolo primario, 
con l’obiettivo di coniugare 
la difesa dei livelli occupa-
zionali e dei miglioramenti 
normativi con l’innalzamen-
to della qualità e dell’effi-
cienza professionale”. 

A tal fine, l’aggiornamen-
to gestito dal sindacato è la 
strada maestra, adoperan-
dosi, nel contempo, a con-
tribuire al rilancio della ca-
pacità di aggregazione dello 
Snals-Confsal attorno a que-
sti temi centrali.

Cosenza
Formazione di 
Quadri, RSU 
e Delegati

Si è tenuto a Cosenza un 
incontro formativo dei qua-
dri sindacali allo scopo di 
assicurare un’ adeguata for-

mazione finalizzata a gestire 
al meglio le attività sindacali 
nelle scuole e sul territorio.

La riunione, che ha visto 
la partecipazione numero-
sa di RSU e delegati, è sta-
ta presieduta dal prof. Mario  
Bozzo, che ha posto l’accen-
to sull’obiettivo primario 
della formazione indispensa-
bile in un mondo del lavoro 
in continua evoluzione che 
richiede competenze sem-
pre più specializzate in tutti 
i campi e che sia al passo con 
i tempi.

Gli interventi del Segre-
tario provinciale, Angelo Si-
ciliano, e degli esperti del 
settore scolastico hanno 
trattato argomenti riguar-
danti l’attività sindacale nelle 
scuole e, in particolare: l’in-
formativa, il confronto e la 
contrattazione, nonché l’ac-
cesso agli atti e le riforme 
pensionistiche, senza trascu-
rare il settore Espero.

Tale iniziativa è stata se-
guita dagli incontri pro-
grammati nelle varie Scuole 
della provincia per far senti-
re la voce e la vicinanza dello 
Snals a tutti gli operatori del 
mondo della Scuola.
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Le idee Confsal 
 per la “Riforma  

del sistema pensionistico”
Investimenti e sviluppo  

per generare occupazione

La Confsal, guidata dal Segretario 
Generale Angelo Raffaele Margiotta, ha 
esposto le proprie idee sulla “Riforma 
del sistema pensionistico” in un incon-
tro, che si è tenuto lo scorso 27 gennaio 
al Ministero del Lavoro tra le parti so-
ciali e il Ministro del Lavoro, On. Catalfo.

La delegazione Confsal era rappre-
sentata dai Dirigenti sindacali Vincen-
zo Di Biasi e Salvatore Auci.

Il Ministro, in apertura, ha illustra-
to i temi principali che dovranno essere 
sviluppati durante i prossimi incontri:
•	 pensioni di garanzia per i giovani;
•	 flessibilità in uscita;
•	 rivalutazione delle pensioni;
•	 creazione di due commissioni, una 

per i lavori gravosi e l’altra per la se-
parazione della previdenza dall’assi-
stenza;

•	 creazione di una commissione in seno 
al Ministero del Lavoro, formata da 
esperti delle amministrazioni e degli 

enti coinvolti nel “sistema pensioni”.
Nel corso dell’incontro la Confsal ha 

auspicato l’avvio di una generale rifor-
ma del sistema previdenziale, eviden-
ziando, nel contempo, le diverse critici-
tà del sistema pensionistico attuale, ed 
ha illustrato le seguenti proposte:
•	 accesso alla pensione con 41 an-

ni di contributi indipendentemente 
dell’età anagrafica;

•	 rivalutazione del montante contribu-
tivo, secondo parametri migliorativi 
(stesse modalità di rivalutazione del-
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TFR) rispetto all’attuale;
•	 rivalutazione del montante contribu-

tivo sia nella fase di accumulo che di 
erogazione;

•	 semplificazione del sistema e traspa-
renza nella gestione;

•	 ribadita la richiesta di separazione 
tra previdenza e assistenza;

•	 revisione dei coefficienti di trasfor-
mazione e dei requisiti di accesso al-
la pensione (ogni 5 anni al posto dei 
2 attuali);

•	 valutare l’opportunità della perma-
nenza della norma attuale che preve-
de la risoluzione del rapporto di lavo-
ro raggiunta l’età di 65 anni;

•	 trasferimento del TFR ai fondi di pre-

videnza complementare anche du-
rante la fase di accumulo;

•	 TFS/TFR – prevedere l’erogazione 
immediata alla cessazione del servi-
zio e senza alcuna rateizzazione.
Dopo l’illustrazione delle proposte, la 

delegazione Confsal ha evidenziato an-
che la necessità della redazione di un 
testo unico sulle pensioni, sia per il 
settore pubblico che per quello privato.

Ha inoltre ribadito un concetto cen-
trale: al fine di intervenire sul sistema 
pensioni e renderlo esigibile, nonché 
certo, ancora più importante è creare 
nel “Sistema Paese” le condizioni eco-
nomiche, attraverso investimenti e svi-
luppo, per generare più occupazione.

Incontro tra la delegazione Confsal e il Ministro del Lavoro On. Catalfo


